
Positivo  al  Covid  andava
tranquillamente  in  giro:
scatta  la  denuncia,  rischia
fino a 18 mesi
Positivo al Covid, per lui era stato disposto l’isolamento
fiduciario  presso  la  sua  abitazione.  Nonostante  questo,
sarebbe  andato  in  giro  tranquillamente,  sottovalutando  il
rischio di contagio a terzi. Per un uomo di Brucoli , zona
balneare  di  Augusta,  è  scattata  la  denuncia.  A  segnalare
quanto  accadeva  ai  carabinieri  è  stato  un  cittadino,  a
conoscenza del provvedimento dell’Asp. .L’uomo, 42 anni, non
ha potuto giustificare la sua condotta. Rischia l’arresto fino
a 18 mesi e un’ammenta fino a 5 mila euro. 

Stagione della caccia, slitta
l’apertura:  il  Tar  sospende
il  calendario  venatorio
regionale
Doveva aprirsi oggi la stagione della caccia in Sicilia. Ma il
calendario venatorio regionale è stato sospeso dal Tar di
Catania,  con  decreto  emanato  ieri  sera.  Le  doppiette  non
possono,  quindi,  tornare  a  sparare  almeno  fino  al  primo
ottobre.
I giudici amministrativi hanno motivato la decisione, subito
esecutiva,  anche  con  i  drammatici  effetti  prodotti  dalla
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stagione  degli  incendi  “sull’ambiente  e  sulla  fauna
stanziale”.  Pertanto,  si  legge  nel  provvedimento,  “appare
prevalente  l’interesse  pubblico  generale  alla  limitazione
dell’apertura della stagione venatoria, così come proposta,
motivatamente,  nel  parere  prot.  n.  33198  del  22.6.2021
dell’ISPRA”. In quel parere, Ispra indicava il primo ottobre
come giorno utile per la riapertura della stagione venatoria.
Intanto  questa  mattina  a  Siracusa,  nella  zona  sud
immediatamente  fuori  dalla  cerchia  urbana,  diverse
segnalazioni  lamentano  l’avvenuta  esplosione  di  colpi  di
fucile. Non tutti i cacciatori della zona sono probabilmente a
conoscenza  della  decisione  del  Tar  e  della  sospensione
dell’apertura della caccia.
Grande  soddisfazione  viene  espressa  dalle  associazioni
ambientaliste che hanno presentato il ricorso, impugnando il
calendario regionale della caccia. Per Wwf Italia, Legambiente
Sicilia,  Enpa,  Lipu  Italia  e  Lndc  Animal  Protection  “la
Magistratura  amministrativa  ha  saputo  effettuare
equanimemente,  sia  pure  in  via  cautelare,  il  necessario
bilanciamento  di  interessi  che  l’arroganza  e  il  dispregio
della legge da parte della Regione avevano omesso, in tal modo
salvando dalle doppiette migliaia di animali selvatici che
costituiscono  ‘patrimonio  indisponibile  dello  Stato’  e  non
bersagli mobili per il divertimento dei fucili”, scrivono in
una nota.

Siracusa.  Obbligo  di  Green
Pass per il settore scuola:

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-obbligo-di-green-pass-per-il-settore-scuola-ricorso-collettivo-al-tar-del-lazio/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-obbligo-di-green-pass-per-il-settore-scuola-ricorso-collettivo-al-tar-del-lazio/


ricorso collettivo al Tar del
Lazio
Un ricorso collettivo contro l’obbligo di Green Pass per i
docenti ed il personale Ata. Viene promosso alla luce della
decisione del Tar del Lazio.

L’ Associazione per la Difesa dei Diritti Civili della Scuola
e il Codacons raccolgono a partire da oggi le adesioni.

“Una  misura  che  –  spiegano  le  due  associazioni  –  risulta
contraria alle norme europee e si traduce di fatto in un
trattamento sanitario obbligatorio per una specifica categoria
di  lavoratori,  con  una  evidente  discriminazione  tra
cittadini”.

“Siamo stati da subito favorevoli ai vaccini contro il Covid e
alla campagna vaccinale avviata dal Governo, ma non possiamo
tollerare così gravi lesioni dei diritti dei lavoratori e
provvedimenti adottati in piena violazione delle disposizioni
europee  –  spiega  Francesco  Tanasi  giurista  e  Segretario
Nazionale Codacons – Il decreto legge n. 111/2021 varato dal
Governo si pone infatti in netto contrasto con il Regolamento
Ue n. 953/2021, che al considerando 36 vieta qualsiasi forma
di “discriminazione diretta o indiretta di persone che non
sono vaccinate, per esempio per motivi medici, perché non
rientrano nel gruppo di destinatari per cui il vaccino anti
COVID-19  è  attualmente  somministrato  o  consentito,  come  i
bambini, o perché non hanno ancora avuto l’opportunità di
essere vaccinate o hanno scelto di non essere vaccinate”.

“L’introduzione dell’obbligo di Green pass per il personale
della scuola si traduce inoltre in un trattamento sanitario
obbligatorio  per  una  specifica  categoria  di  lavoratori,
creando  evidenti  discriminazioni  tra  cittadini  vietate  dal
nostro ordinamento – prosegue Tanasi – Il Green pass deve

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-obbligo-di-green-pass-per-il-settore-scuola-ricorso-collettivo-al-tar-del-lazio/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-obbligo-di-green-pass-per-il-settore-scuola-ricorso-collettivo-al-tar-del-lazio/


essere una misura per proteggere i cittadini, e non certo una
condizione per conservare il lavoro o un requisito in assenza
del quale un lavoratore può essere licenziato, perché una
siffatta  situazione  risulta  incostituzionale  e  assurdamente
discriminatoria. Chi tra docenti e lavoratori non vuole o non
può  sottoporsi  al  vaccino  deve  essere  destinato  ad  altre
mansioni  o  messo  in  congedo  retribuito,  ma  mai  sospeso  o
licenziato”.

Al ricorso i docenti ed il personale Ata interessati possono
aderire  a  partire  da  domani,  seguendo  le  indicazioni
pubblicate  sul  sito  del  Codacons.

 

Siracusa. “Estate torrida, le
imprese  edili  non  si  sono
fermate:lavoratori a rischio”
“Una pratica diffusa, potenzialmente rischiosa e al di fuori
delle regole. Solo il 25 per cento delle imprese ferma le
attività in caso di giornate particolarmente calde”. Feneal
Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil  di Siracusa rendono noti i
dati. “Sono state 125 – comunicano i sindacati di categoria-
le imprese del settore edile che, nelle giornate del 23 e del
24 giugno 2021, hanno fermato le attività a fronte di 689
aziende che hanno effettuato versamenti nel mese di giugno. La
proporzione è evidentemente diversa, farebbe 18%, ma si devono
considerare  anche  le  attività  che  si  svolgono  all’interno
degli  edifici,  in  zone  più  ventilate  e  all’ombra  che
consentono ai lavoratori di svolgere le attività senza rischi
per la salute rimanendo al di sotto dei limiti previsti”.
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L’indagine è stata condotta nelle scorse settimane attraverso
dati rilasciati anonimamente nella sede Inps, a cui è stata
inoltrata una richiesta di accesso civico sui numeri della
cassa  integrazione  per  eventi  atmosferici.  Un  monitoraggio
legato  alle  temperature  altissime,  senza  precedenti,  di
quest’estate, con i rischi conseguenti per la salute di chi
lavora all’aperto, svolgendo, peraltro, attività impegnative
dal punto di vista delle energie necessarie per svolgerle. “Lo
abbiamo già affermato in precedenza e lo ribadiamo – hanno
commentato i rappresentanti di Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea
Cgil, Severina Corallo, Gaetano La Braca e Salvo Carnevale –
Faremo la stessa verifica per le giornate di luglio e agosto,
non  appena  avremo  dati  consuntivi.  Nel  frattempo  stiamo
predisponendo e delineando una serie di esposti agli organismi
competenti. Il dato è drammatico e merita l’impegno di tutti i
soggetti preposti”.
Per  il  sindacato  dei  lavoratori  edili  bisogna  individuare
criteri nuovi e più celeri che dentro lo steccato normativo
consentano  un  rapido  accesso  alla  cassa  integrazione  per
eventi  atmosferici  può  avere  un  effetto  positivo  sulla
sicurezza.
“Un numero di istanze così basso – concludono Corallo, La
Braca e Carnevale – dimostra quanto si è lontani dalla cultura
della sicurezza, bisogna ancora lavorare e sensibilizzare e,
in  maniera  complementare,  avviare  una  decisa  e  diffusa
campagna sanzionatoria su chi ancora considera il capitolo
della sicurezza dei lavoratori solo un costo a perdere. È
importante  sottolineare  come  nel  mese  di  Luglio  anche  il
Comitato di Vigilanza territoriale Inail si sia espresso per
l’avvio  di  un  tavolo  tecnico  provinciale  che  affronti  in
maniera risolutiva questa emergenza.” Da tenere presente che
già  a  giugno  i  sindacati  di  categoria  avevano  posto  il
problema caldo all’attenzione di Asp, Prefettura, Spresal e
assessorato regionale alla Salute”.



Siracusa City Green, ecco il
logo:  i  cittadini  hanno
scelto “Muoviamoci””
Sarà  il  logo  “MUOVIAMOCI”  ad  accompagnare  le  azioni  di
“Siracusa City Green”, il programma sperimentale nazionale di
mobilità  sostenibile.  Lo  hanno  decretato  le  migliaia  di
cittadini che hanno partecipato al contest tra tre immagini
lanciato lo scorso 20 agosto dall’amministrazione comunale.
Questa  la  descrizione  con  la  quale  i  proponenti  hanno
accompagnato il logo vincitore: “Dagli studi geometrici di
Archimede, si estrapola il concetto di spirale e lo si forgia
alla nuova mobilità sostenibile della nostra città. La spirale
termina all’estremità con un cuore perché MUOVIAMOCI non è un
movimento caotico e distratto, è un invito a muoversi con
intelligenza, rispetto e cura della propria città e delle
persone presenti. È un’esortazione alla condivisione di buone
pratiche, alla partecipazione democratica e alla progettazione
di un futuro sostenibile che sia peculiarità di Siracusa che,
ancora una volta, si conferma città all’avanguardia e porta
delle meraviglie, epicentro del Mediterraneo”.
“È  stata  un’ulteriore  dimostrazione  di  volontà  di
partecipazione dei nostri concittadini – dichiara il Sindaco
di Siracusa, Francesco Italia -. Una fetta sempre maggiore di
siracusani  dimostra  di  volere  condividere  con
l’Amministrazione  la  direzione  indicata  dall’Europa  per
ridurre l’inquinamento e migliorare la qualità della vita di
tutti”.
Per l’assessore ai Trasporti e diritto alla mobilità, Maura
Fontana, si tratta di “un ulteriore passo verso un’identità
tutta siracusana in tema di spostamenti, fatta sempre più di
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mezzi pubblici non inquinanti e mobilità dolce attraverso la
realizzazione di piste e corsie ciclabili”.
Gli altri due loghi sottoposti al voto dei siracusani erano
“Moviti  Femmu”  e  “Muoviti  Green”,  il  primo  sempre  con
riferimenti alla spirale di Archimede, il secondo allo skyline
della città.

 

Ortigia: regno del tutto, del
troppo e del niente. Giovanni
Guarneri: “servono regole”
Il sogno di fare concorrenza a Taormina è rinviato all’anno
prossimo. E’ un turismo confuso, occasionale, spesso messo in
fuga dalla confusione, dalla spazzatura, dal tutto è concesso
quello che ha preso di mira Ortigia. Il gioiello di Siracusa
ha bisogno di regole nuove e stringerti, per non perdere le
sue peculiarità attrattive.
Lo storico dell’arte Paolo Giansiracusa ha definito il centro
storico di Siracusa una “Disneyland di case senza anima”. Per
tornare di nuovo a governare un fenomeno ad alto impatto,
anche  economico,  come  il  turismo  “servono  nuove  regole”:
parola di Giovanni Guarneri. Ortigiano doc, una vita per la
ristorazione  di  qualità,  con  investimenti  continui
nell’isolotto.  “Il  commercio  è  il  primo  fenomeno  da
regolamentare.  Troppa  concentrazione  in  Ortigia  e  di  ogni
attività. Senza selezione, senza qualità. Il turista immagina
di ritrovarsi dentro quell’Ortigia che ha visto in un video
realizzato con un drone” e poi si ritrova dentro una specie di
suk con regole miste. “E molti scappano da Siracusa appena
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realizzano  la  situazione.  Abbiamo  un  anno  di  tempo  per
ripensare tutto, così non va”. Imbalsamare Ortigia? “Certo che
no, ma questo non vuol dire che possa essere concesso tutto e
senza stringenti valutazioni”.
L’intervista completa nel video sotto.

Covid,  il  bollettino:  126
nuovi  positivi  in  provincia
di Siracusa, 1.091 in Sicilia
Rimangono a tre cifre anche quest’oggi i numeri del contagio
in provincia di Siracusa. Sono 126 i nuovi positivi rilevati
nelle  ultime  24  ore.  Nel  capoluogo  gli  attuali  positivi
passano  dai  469  di  ieri  ai  480  di  oggi  (+11).  Respira
quest’oggi Augusta, dove gli attuali positivi sono 294 (-14).
A Rosolini 5 nuovi contagi, il totale dei casi è di 163 (-17).
A Priolo 48 i positivi accertati nel territorio comunale.
In Sicilia sono 1.091 i nuovi casi registrati nelle ultime 24
ore,  su  21.113  tamponi  processati.  Incidenza  al  5,1%.  I
guariti  sono  1.118,  19  i  decessi  (9  relativi  ai  giorni
scorsi). Gli attuali positivi sono 28.443 (-46).
I ricoverati sono 941 (-6), 117 in terapia intensiva (+1).
Quanto alle altre province, questi i numeri del contagio:
Palermo 240, Catania 319, Messina 27, Ragusa 45, Trapani 86,
Caltanissetta 75, Agrigento 105, Enna 68.
Intanto l’aumento, in pochi giorni, delle vaccinazioni nei
quattro Comuni siciliani “zona arancione” consente da domani
(primo  settembre)  un  alleggerimento  di  alcune  delle
restrizioni. A Comiso e Vittoria (nel Ragusano), Barrafranca
(nell’Ennese) e Niscemi (in provincia di Caltanissetta) sarà
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infatti  consentita  l’attività  di  ristorazione  e
somministrazione  di  alimenti  e  bevande,  pur  mantenendo  il
limite massimo di quattro persone al tavolo (limite che non
vale per i conviventi) e l’obbligo di green pass per i locali
al  chiuso.  Lo  prevede  un’ordinanza  del  presidente  della
Regione Nello Musumeci, appena firmata.
«Tenuto conto che nei quattro Comuni si è raggiunto il 70 per
cento delle prime dosi di vaccino – sottolinea il governatore
– abbiamo ritenuto di poter allentare le misure precauzionali
disposte in precedenza, per quanto sia ancora necessario uno
sforzo della cittadinanza per raggiungere alte percentuali di
immunizzazione.  Solo  se  tutta  la  popolazione  aderirà  alla
campagna di vaccinazione potremo arginare la diffusione del
virus ed evitare nuove chiusure di attività economiche».
Il nuovo provvedimento consente anche la vendita di cibi e
bevande da asporto (oltre che il domicilio) pure ai clienti
sprovvisti di certificazione verde, per i quali, comunque,
permane il divieto di consumazione all’interno dei locali.

Mega  festa  in  spiaggia  la
notte di San Lorenzo: rissa,
feriti  e  contagi.  Aperta
un’inchiesta
Mega festa in spiaggia ma senza alcuna autorizzazione. Diverse
centinaia i partecipanti, la notte di San Lorenzo, a Siracusa,
nella zona della cosiddetta Playa, lungo via Elorina. Forse
addirittura 700 persone, ciascuna delle quali avrebbe pagato
un biglietto tra i 10 ed i 20 euro. La Procura di Siracusa ha
aperto  un’inchiesta  per  accertare  le  responsabilità.
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L’organizzatore è già stato identificato e la sua posizione è
al vaglio degli investigatori.
Luci e musica ad alto volume in spiaggia, con decine di barche
che  sarebbero  state  prese  a  noleggio  per  permettere  ai
partecipanti,  soprattutto  giovani,  di  raggiungere  l’evento
direttamente  via  mare.  Secondo  quanto  emerso  durante  le
indagini,  anche  attraverso  le  testimonianze  di  chi  ha
partecipato alla festa, ad un certo punto sarebbe scoppiata
una rissa con diversi feriti, alcuni costretti a far ricorso
alle cure del pronto soccorso.
E diversi sarebbero stati i casi di contagiocovid nelle ore
seguenti alla festa. Le autorità sanitarie dovranno verificare
se l’impennata di contagi a Siracusa possa avere anche un
collegamento con questa vicenda. La festa, è l’ipotesi da
appurare, si sarebbe trasformata in un cluster di contagio. Un
dettaglio non da poco che potrebbe anche mutare le eventuali
contestazioni  verso  chi  ha  organizzato  l’appuntamento  non
autorizzato.

foto generica dal web

Vaccini in Sicilia, aumentano
le prime dosi. Razza: “basta
intimidazioni e fake dei no-
vax”
L’assessore  regionale  Ruggero  Razza  continua  a  monitorare
l’andamento della campagna vaccinale in Sicilia. I dati di
ieri segnalano un primo aumento significato delle prime dosi,
dopo giornate avare di buone indicazioni. «Ieri in Sicilia
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sono cresciute le prime vaccinazioni (oltre diecimila), ma
ancora  non  basta.  Il  mio  invito  è,  e  resta,  lo  stesso:
prenotarsi e proteggersi, perché non possiamo pagare il prezzo
altissimo di ospedali pieni e attività economiche a rischio.
Nei  prossimi  giorni  avvieremo  una  nuova  campagna  di
informazione: sono convinto che esistano persone che hanno
bisogno  di  maggiori  risposte  ai  loro  quesiti,  gente  ben
diversa  da  chi  pensa  di  sovvertire  il  buon  senso  e  le
istituzioni  come  i  troppi  sedicenti  no-vax/no-pass».
La  violenza,  non  solo  verbale,  che  anche  in  Sicilia  sta
contraddistinguendo  proteste  altrimenti  legittime,  viene
duramente condannata da Razza. «Voglio esprimere – prosegue
l’esponente del governo Musumeci – la mia più viva solidarietà
ai  troppi  che  stanno  ricevendo  in  queste  ore  attacchi  e
minacce da parte di sedicenti no-vax che, forse, pensano di
intimorire chi sta in prima linea, diffondendo informazioni
del tutto infondate. Vorrei che parlassero con chi vive le
corsie delle intensive o con quanti oggi sono pentiti di aver
ritardato la propria vaccinazione. In nessun caso la violenza,
anche solo verbale, può essere tollerata».

Elettrificazione  delle
banchine del Porto Grande e
di  Augusta:  arrivano  fondi
governativi
(c.s.) “Con il via libera della Conferenza Unificata a cinque
schemi di decreto del Ministro delle Infrastrutture e della
Mobilità  Sostenibili,  si  apre  anche  l’atteso  percorso  di
ammodernamento  ed  efficientamento  dei  porti,  anche  quelli
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siciliani. Una operazione da 3,4 miliardi che interesserà i
porti siciliani di Siracusa, Augusta, Catania, Gela ed i porti
dell’Autorità di Sistema della Sicilia Occidentale”. Così il
parlamentare  Paolo  Ficara  (M5s)  annuncia  l’avvenuta
ripartizione delle risorse nazionali e destinate ad un grande
piano di ammodernamento ed elettrificazione delle banchine.
“E’ il cosiddetto cold ironing e permetterà alle navi in sosta
di  spegnere  i  motori,  una  volta  in  porto,  ed  alimentarsi
tramite  la  fornitura  elettrica.  Si  superano  così  quegli
elementi  ambientali  critici  che  tante  discussioni  hanno
sollevato durante la sosta inoperosa di grandi navi nei porti
siciliani e poi in occasione degli scali programmati di navi
da crociera e traghetti”, ricorda il parlamentare siracusano
che  segue  l’iter  come  vicepresidente  della  Commissione
Trasporti.
“Per il cold ironing è stato previsto uno stanziamento di 700
milioni.  Questi  fondi  riguarderanno  anche  la  Sicilia:  18
milioni per l’elettrificazione delle banchine del Porto Grande
di  Siracusa,  32,6  milioni  per  Augusta  e  56,5  milioni  per
Catania (questi ultimi due porti facenti parte dell’Autorità
di  Sistema  Portuale  della  Sicilia  Orientale).  Nel  conto
siciliano ci sono anche 47 milioni per i porti dell’Autorità
di Sistema della Sicilia Occidentale e 1,5 milioni per il
porto  di  Gela.  Il  particolare  momento  di  transizione  che
stiamo vivendo, con in più l’occasione storica del Pnrr, ci
pone davanti alla possibilità di studiare adesso il ricorso a
fonti  rinnovabili  per  la  produzione  dell’energia  con  cui
alimentare  le  banchine  dei  porti  siciliani.  Decisioni
condivise con i territori, evitando rischi speculativi o di
impropria  diffusione  di  eventuali  impianti  di  rinnovabili,
spingerebbero  ancora  avanti  la  Sicilia  sulla  strada  del
cambiamento”.


